
Oggi è la Giornata missionaria mondiale
Parrocchie della diocesi unite in preghiera

Al fianco di chi
evangelizza
terre lontane I giovani durante la scorsa veglia missionaria

Scrive papa Francesco
el messaggio per questa
Giornata missionaria

mondiale il Papa scrive: «La
Chiesa è in missione nel mondo:
la fede in Gesù Cristo ci dona la
giusta dimensione di tutte le cose
facendoci vedere il mondo con gli
occhi e il cuore di Dio; la speranza
ci apre agli orizzonti eterni della
vita divina di cui partecipiamo; la
carità, che pregustiamo nei
Sacramenti e nell’amore fraterno,
ci spinge sino ai confini della
terra. Una Chiesa in uscita fino
agli estremi confini richiede
conversione missionaria costante.
Quanti santi, quante donne e
uomini di fede ci testimoniano, ci
mostrano possibile questa
apertura illimitata, questa uscita
misericordiosa come spinta
urgente dell’amore e della sua
logica intrinseca di dono, di
sacrificio e di gratuità. Sia uomo
di Dio chi predica Dio. È un
mandato che ci tocca da vicino: io
sono sempre una missione; tu sei
sempre una missione; ogni
battezzato è una missione».

N

il messaggio

A Hong Kong e Burkina Faso
l missionario “fidei donum” è un
sacerdote o un laico, che una

Chiesa particolare, invia per sostenere
e promuovere un progetto di coopera-
zione missionaria tra le chiese.
Attualmente sono due i missionari “fi-
dei donum” della nostra diocesi di Ci-
vita Castellana nel mondo, e sono: Don
Pietro Ruzzi, che opera in Burkina Fa-
so dal 1974; Don Gianni Gianpietro, che
opera da oltre 50 anni ad Hong Kong.
Il missionario “fidei donum”… do-
na il suo tempo, le sue energie e la
sua mente per annunciare la Paro-
la di Dio. Non è un operatore del
Vangelo solitario, ma compie il suo
mandato in nome e per conto del-
la Chiesa che lo ha inviato.
Il missionario “fidei donum” deve fare
una scelta preferenziale per i poveri e
gli esclusi e attraverso l’azione pasto-
rale, deve diventare un’opportunità per
l’altro, creando quelle circostanze che
gli permettano di prendere coscienza
della propria dignità.

I«

DI GIANCARLO PALAZZI

i svolge oggi la 93ª Giornata
missionaria mondiale, all’interno del
mese missionario straordinario

indetto da papa Francesco per questo
ottobre. In tutte le parrocchie della diocesi
di Civita Castellana, durante le
celebrazioni, si pregherà per le missioni e i
missionari e si effettueranno le raccolte da
destinare alle missioni.
Il messaggio di papa Francesco per la
Giornata missionaria mondiale 2019, dal
titolo: “Battezzati e inviati: la Chiesa di
Cristo in missione nel mondo”, è uguale al
tema del mese missionario straordinario:
«La vita divina non è un dono da vendere

S
– scrive – ma una ricchezza da donare,
comunicare, annunciare».
Anche oggi, spiega il Papa, la Chiesa
«continua ad avere bisogno di uomini e
donne che, in virtù del loro Battesimo,
rispondono generosamente alla chiamata
a uscire dalla propria casa, dalla propria
famiglia, dalla propria patria, dalla propria
lingua, dalla propria Chiesa locale».

«Annunciando la Parola di Dio,
testimoniando il Vangelo e celebrando la
vita dello Spirito – aggiunge – chiamano a
conversione, battezzano e offrono la
salvezza cristiana nel rispetto della libertà
personale, in dialogo con le culture e le
religioni dei popoli a cui sono inviati».
Il mese di ottobre, come di consueto, è
considerato il mese missionario, invita
fedeli e religiosi a riflettere e pregare per la
Chiesa Cattolica, chiamando i fedeli e
riflettere sulla vocazione e necessità
missionaria della Chiesa Cattolica, nelle
quattro domeniche, ciascuna dedicata ad
un tema missionario. “Chiamati” è stato il
tema di domenica 6 ottobre. “Attratti” è
stato invece l’argomento scelto per la
successiva, il 13 ottobre. “Solidali” è il
tema di oggi domenica 20 ottobre. Mentre
“Inviati” è il tema che conclude queste
celebrazioni e riflessioni, il 27 ottobre.
Purtroppo, nel mondo i missionari
devono inevitabilmente affrontare
persecuzioni e sofferenze, perché si
scontrano con  resistenze e poteri forti,
sopratutto nei luoghi dove le comunità
cristiane subiscono minacce e continue
sopraffazioni, emarginati nella loro
missione dall’intolleranza religiosa,
violentati nel loro credo, ma forti della
presenza e del sostegno di Gesù.

Anguillara, una Caritas attiva
DI EVARISTO POLVERARI

a Caritas interparrocchia-
le di Anguillara Sabazia è
da anni impegnata nella

redistribuzione del vestiario e
nell’erogazione periodica di un
pacco di generi alimentari ai
più bisognosi. Da due anni pre-
para mensilmente un pranzo
di fraternità per i più disagiati,
aperto a tutti. Molte Associa-
zioni locali (Croce Rossa, Rio-
ni), soprattutto nell’anno 2018,
hanno aderito al progetto ac-
quistando i generi alimentari e
collaborando al confeziona-
mento e distribuzione dei pa-
sti. Quest’anno, grazie ad un
contributo dell’8xmille della
diocesi, a seguito di un proget-
to opportunamente presenta-
to, la Caritas di Anguillara, ol-
tre al confezionamento del
pranzo mensile di fraternità, ha
potuto fare ancora di più: con-

tribuire parzialmente al paga-
mento delle utenze e di alcuni
canoni di affitto mensili di al-
cune famiglie in particolare dif-
ficoltà, dopo attenta valutazio-
ne del centro locale di ascolto
e dei sacerdoti. Molte parole di
ringraziamento hanno eviden-
ziato il disagio di alcune realtà:
«Senza il vostro aiuto non sa-
rei riuscita a pagare l’arretrato
che avevo», oppure: «Final-
mente posso riaccendere lo
scaldabagno». Il contributo ri-
cevuto è stato interamente spe-
so e rendicontato. La parroc-
chia di Santa Maria Assunta ha
destinato al progetto la raccol-
ta effettuata in occasione della
Quaresima di Carità che con-
sentirà di portare a termine le
attività fino alla fine dell’anno. 
Un ringraziamento particolare
è stato rivolto alla diocesi che
con un primo finanziamento,
a carico dell’8xmille, nel 2015,

ha contribuito integralmente
alle spese, relative all’interven-
to di manutenzione straordi-
naria dell’Oratorio della disci-
plina, riguardante il consoli-
damento strutturale, il rifaci-
mento del tetto con la sostitu-
zione di tutte le travature di ap-
poggio, il restauro della faccia-
ta, la ripulitura, rasatura e tin-
teggiatura degli interni. Grazie
a tale intervento “La discipli-
na” è nuovamente agibile e u-
tilizzabile. Un secondo contri-
buto 8xmille, dell’anno 2017,
ha permesso di rinnovare i fri-
goriferi della Caritas e di com-
pletare l’arredamento della cu-
cina dell’oratorio. 
Tutto questo è stato reso pos-
sibile da coloro che, in sede di
dichiarazione dei redditi, scel-
gono di destinare l’8xmille al-
la Chiesa cattolica, consen-
tendole così di adempiere al-
la sua missione.

L

accoglienza

A Orte Scalo
don Bazenguissa
è ora il parroco
DI STEFANO STEFANINI

stata celebrata domenica 13
ottobre la cerimonia di ingresso
del nuovo parroco di Orte Scalo,

don Giovanni Bazenguissa alla
presenza del vescovo diocesano
Romano Rossi, con la numerosissima
partecipazione dei fedeli che hanno
salutato con affetto il nuovo
responsabile della parrocchia dei Santi
Giuseppe e Marco. 
Don Giovanni sostituisce don
Giuseppe Aquilanti, che è stato
destinato a svolgere il suo servizio
pastorale nella parrocchia di Sacrofano. 
Nelle parole di monsignor Rossi il
significato dell’impegno di servizio del
nuovo parroco e l’invito alla comunità
parrocchiale, con i catechisti, le
associazioni e i movimenti, i giovani e i
ragazzi alla collaborazione assidua e
fraterna nel Programma pastorale che
don Giovanni svilupperà nei prossimi
mesi. La parrocchia di Orte Scalo è
caratterizzata da una significativa
molteplicità di presenze etniche e di
culture, ove lo spirito di accoglienza e il
rispetto reciproco tra popolazione
residente e stranieri ospiti trova nella

parrocchia un luogo
di conoscenza e di
dialogo. La
collaborazione con il
parroco di Santa
Maria Assunta di
Orte centro storico,
don Maurizio
Medici, e con gli altri
sacerdoti della
comunità sarà
orientata a un
cammino comune di

crescita nella fede e nella carità, in
dialogo con la comunità civile nel
campo della cura delle fasce più deboli
della popolazione, nel cammino di
fede dei ragazzi e delle famiglie, nella
vitalità dei catechisti, delle associazioni,
dei movimenti ecclesiali e nello spirito
di accoglienza delle strutture formative
e ricreative della parrocchia, come
l’oratorio, il Cine auditorium e il
campo di calcio. Tutta la comunità si e
stretta intorno al nuovo parroco per
augurare buon lavoro.

È

i nostri «fidei donum»

ferrovia dei due mari. Un treno storico
sulla linea da Manziana a Capranica

DI RAIMONDO CHIRICOZZI

omenica scorsa, in occasione
della Sagra della castagna di
Manziana, l’associazione

TerraTua ha organizzato un treno
storico, formato da motrice D345 e
da vagoni passeggeri “Centoporte” e
“Corbellini”. Il convoglio è stato
fornito da Fondazione FS, la
direzione di Ferrovie dello Stato
deputata alla valorizzazione
turistica del territorio. 
Il programma di viaggio prevedeva,
dopo la fermata di Manziana, il
proseguimento del treno storico fino
a giungere alla stazione ferroviaria di
Capranica Sutri, dove i passeggeri e le
autorità intervenute sono stati accolti
dal comitato per la riapertura della
ferrovia Civitavecchia Capranica Sutri
Orte. Nel cortile del bar della stazione
è stato organizzato un aperitivo per i
convenuti, una mostra fotografica con
argomento la ferrovia Civitavecchia
Capranica Sutri Orte e una piccola

esposizione di prodotti alimentari
tipici del territorio. 
Oltre ai passeggeri del treno storico,
tanti da occupare tutti i posti del
convoglio, sono intervenuti molti altri
cittadini e graditissimi e qualificati
ospiti, arrivati direttamente alla
stazione: i politici Emiliano Minucci,
Mauro Rotelli, il presidente della
Provincia di Viterbo Pietro Nocchi, il
sindaco di Gallese Danilo Piersanti, il
responsabile per il turismo
dell’autorità di sistema portuale di
Civitavecchia Malcolm Morini.
Questo primo tratto di circa 7 km
consentirebbe una molteplicità di
utilizzi, i quali fornirebbero
un’inequivocabile indicazione del
potenziale della linea, alienata dal
servizio nel 1961 (da Civitavecchia a
Capranica) e nel 1994 (da Capranica
a Orte). Oggi gli scenari sono
completamente mutati ed è ormai
giunto il momento di un sereno
riesame delle finalità e dei vantaggi da
conseguire, a breve e medio termine.

D

L’abbraccio 

Diretto l’invito del Pontefice
ai battezzati: «La vita divina
non è un dono da vendere
ma una ricchezza da donare,
comunicare, annunciare»
Destinato alle missioni
il ricavato di tutte le collette

Riparte l’anno
ono iniziate lunedì 14
ottobre le lezioni

all’Istituto Superiore di
Scienze religiose.
In questi anni l’Istituto è
cresciuto e continua a
raccogliere la fiducia degli
studenti, questo grazie a
tanti docenti che hanno
messo la propria
professionalità e
competenza al servizio di
questa grande impresa
educativa e culturale,
teologica e pastorale.
Mercoledì 30 ottobre si
terranno gli esami di grado
(in foto una scorsa
sessione). Gli studenti
candidati al baccalareato
sono quattro. Altri nove
stanno preparando la
laurea magistrale in scienze
religiose.

S
Istituto Trocchi

i sono appena spente le
luci sullo straordinario

successo dello spettacolo di
debutto della Stagione
2019–2020 del Teatro
Bianconi di Carbognano che
domenica 20 ottobre alle
16.30 arriva sullo storico
palcoscenico viterbese, nella
versione originale per il suo
25° anniversario, la
commedia cult degli Anni
‘90: “Uomini sull’orlo di una
crisi di nervi”. La brillante
pièce è un classico della
commedia scritta da Galli e
Capone.

S

teatroA Palazzo Farnese
la bellezza fa catechesi

a pastorale familiare diocesana di Civita Castel-
lana, domenica 27 ottobre organizza una visita

a Palazzo Farnese di Caprarola, gioiello unico, rico-
nosciuto come uno dei monumenti tardo rinasci-
mentali più importanti d’Europa. Opera iniziata da
Antonio da Sangallo il Giovane, Baldassare Peruzzi
ma terminata da Jacopo Barozzi, detto il Vignola. Al-
l’interno della sontuosa dimora lavorarono i migliori
pittori e architetti dell’epoca, occasione per spunti
di catechesi sulla “Bellezza”.
Come scrive il vescovo Romano Rossi nella lettera pa-
storale “È lo Spirito che da la vita: «Tutto ciò che di
bello e positivo avviene nel mondo è opera dello Spi-
rito. Tutto ciò che di santo e di vero si fa e si dice nel-
la Chiesa è opera dello Spirito».
Il programma della giornata prevede alle 15.30 il ri-
trovo al piazzale del palazzo Farnese con visita, poi
un momento di preghiera presso il convento di San-
ta Teresa e la cena insieme.
Info e prenotazioni: Don Augusto 335/6586017 – 
E–mail: agustomascagna@gmail.com
Maria Ida 0871/625135 – E–mail: vinicida@alice.it
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CIVITA 
CASTELLANA

Per contattare la redazione
ono sempre graditi gli articoli, le segna-
lazioni di notizie e gli eventi che si svol-

gono nella vostra comunità parrocchiale,
ma devono essere concordati entro il lunedì
prima della domenica, sia per l’argomento
che per la lunghezza. 
E–mail della redazione:
pernigotti43@virgilio.it 
palazzi5@libero.it 
Grazie della collaborazione

S

Domenica, 20 ottobre 2019

Bianconi di Carbognano:
va in scena un successo


